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I mauDijoritti non «X fostìtUÌsoOBo. 

Organo della Democrazia Friulana 

.Dirozipap od Aniministrazipno Piazm Patriarcato N. 8( I" pianò. 

Un numero separato cent. S . 
Trovasi in vendita presso l'emporio giomaUatico-Iibvario piazza V, E., all'edicola, 

alla ataaiòno ferroviaria e dai principali tabaccai della oiltH. 

UfiItónnq eHnaminaccia 
; I>ràppleoiitì Oolajanni IIBIP otthiia 
Bua Rivista .si .ocoupn deìVAfrica ma-
tetótó, di cui • orami • non ai parla 
quasi, 

« Là stampa ' italiana, dice la Rhista, 
stremata di forae oollà soppressione dei 
giornali' dèàlooratiqi e indipandunti non ai 
è ooóupata abbastatizà di un oaso grav'e 
olio si è svolto ili àijiió alla Giunta gene-
tale del bilaiioio». 

I j ' on . Soia aveva p ropara ta la re^ 
laziono del bilancio degli esteri, ma 
non pia.oque alla Commiss ione.e non 
venne approvata . Non piacque, sa^ 
pete perchè ? perchè par lava con 
franchezza e con onestà /delle nostre 
cose d!Ati'ica. 

Si domandava il relatore, se i l 
Cfoverno dell'on. Di Rudin l avesse 
segtiito il voto-22 maggio 1897 della 
Gaméra, i r qiiàle vóto ch ia ramente 
imponeva una ' politica di raccogli­
mento. , E .si r ispondeva ohe la vo­
lontà della r appresen tanza nazionale 
fu t rad i ta . 

L 'abbandonò di Cassala non è cosa 
di sighificato alcuno, poiché . ques ta 

, appar teneva agli .Anglo Egiziani , ,e 
quando, la chiesero; fu forza couse-; 
gnar la . ' ' i ' î 

L o sfortunato relatore prosegue ad' 
e s a m i i i k r é ' i l secondo avvenimento 
relat ivo sùìé còse d 'Africa ; la no-
m i n a di Ferd inando . 'Mar t in i a go­
vernatore . Questi ; nella ; memorabile 
. tornata 'del 92 maggio 189i7 era s ta to 
l 'oppositore della politica di racco­
gl imento band i t a dall 'on, ' Di ' Rudin l 
e per la quale la spesa doveva r i-

.d.ursi, a ,6 milioni a l l ' anno. Chi dei 
dua , i 'Ruà im o Martini^ erasi ricre­
duto ? si domanda"-il relatore. .Il di­
scorso d 'addio agli elettori dell 'onor. 
Mar t in i sembra un irrefragabile do­
c u m e n t a della ; sua coerenza. 

Ma ,« di. veramente assicurato, egli con­
tinua, non abbiamo c/ifl, l'eccedenza delle 
spetie in confronto delle previsioni.... l'Eri­
trea, assorbirà, anche in ; quest' anno una 

. somma di contributo di .16 milioni all' in­
circa, inferiore solo di 2 milioni a quella 
di 17,900,000 ohe doveva rappresentare il 

, I, l'abbisogno della colonia in atteggiaineuto 
' q\iasi guerresco, giusto lo stata di previ­

sione per il 1897-98 «. 
L a m e n t a , quindi la relazione che 

il bilancio dell'Fritrea non sia statò 
presentato con evidente^ strappo dèlie 
disposizioni di, legge, onde per le cose 

• d': Africa noii, :VÌ è, di accertato : che 
l'ivcerteszà.i-i'S!\xtte le domande di 
rchiar imento, . t u t t i i quesiti proposti 
dalla G i u n t a al governo non ebbero 
che risposte vaghe, .e dilatorie. 

« E fi'attantoBiamoaempr» sull'altipiano, 
sempre in ; attesa degli interminabili nego­
ziati per la delimitazione della nostra so­
vranità territoriale, senza strade , e senza 
fortificazioni, espost a qualche fulminea e 
tragica catastrofe, come se non avessimo 
fatta a nostra spesa una cosi dolorosa espe­
rienza. E so domani un insolente Ras, per 
vaghezza di battaglia o di bottino, esce 
dal turbolento Tigre por fare una scorreria 
sulle nostre terie emetterle a ruba, il Go--
verno ci chiederii, come per recenti e lut­
tuosi fatti, provvedimenti speciali e nuovi 
sacrifici, onde riparare a ciò ohe non iivrà 
saputo prevedere ». 

Ta le è la nos t ra politica africana 
e di questa poli t ica non e colpa af­
fatto la Camera che la condannò piìi 
volte m a inu t ihnen te , 

E la Rivista conc lude : 
« L'on. Di .Budini era deciso avversario 

della ; politica coloniale ; lo era del pari i'on. 
Visconti Venosta, Quale forza misteriosa li 

paralizzò? Altrettanto avverso era l!onor. 
Pelioux^l ed egli tacque suU'Afrioa, nell'é-
spbrre il suo conciso programma di governo 
alla Catrtora. 

« Quale altra forza misteriosa lo indusaè 
a questo silenzio pauroso, ohe venne notato 
dall'on. Galimberti ? 

« E in Africa si spendono, fraudolerite-
menté, dioiotlo milioni aW&miOy quando iii 
Itfilitt manca il lavoro e col lavoro il panò; 
qiiatido in Sardegna si mettono all'asta i 
beni tl'interi paesi per inadempiuto pa;gà-
meuto delle imposte! E dire oheoivoi;-
i'ebbei-ù mano dì dtoiotto milioni all'auiid 
per realizzare ViUopia dell'on, Liizzatti : lo' 
sgravio dei piccoli ooutribuonti... » 

-•I 
Dopo le famose leggi eccezionali votate • 

dalla Camera dei deputati, la prima ri­
forma'cui dovrebbe por mano il Governo 
dovrebbe essere l'abolizione del dazio do­
ganale sul grano e del dàzio di consumo 
sulle farine, siooome quella ohe potrebbe' 
produrre nella cóndizióue di alimentazione 
delle classi povere un miglioramento istanr 
taueo a calmare il malcontento ohe rogùà 
da un capo all'altro del Bagno. 

Addizionando il dazio doganale sui grani 
e il dazio di consumo sulle farine, il paUB' 
ohe costa quaranta centesimi al chilo, paga 
dieci centesimi, cioè una tassa del 25 per 
cento. E' semplicemente mostruoso se si 
pensa alla miseria profonda che regna do­
vunque. Supponendo ohe la media del con-» 
sumo sia in Italia di cinquanta iHilioni di 
quintali, ne consegue ohe la tassa totale 
ohe: pesa sul' pane ascende ttel' nostro di« 
sgraziato pae^ea cinquanta 'milióni annui, 
il ohe significa che,' ,fra' tutti i balzelli,; 
quello ohe piti ' partióòlàrmente colpisce ii 
pane del povero è il'più'elevato. 

Sarebbe inutile parlare di pacifloazione 
sociale in un paese dove si volesse ad ogni 
costo mantenere : una tale ingiustizia. 

Le ragioni addotte in favóre dell' agri­
coltura per giustificare il mantenimento di 
quel,dazio sono soientiflcamento e pratica­
mente erronea. La prodnziona del grano 
costa molto, in Italia, perche i proprietari 
del suolo non sanno coltivare a preferiscono 
adagiarsi pigramente sotto la protezione 
delle barriere doganali anziché fare gli 
sforzi finanziari ed intellettuali che potreb­
bero porli nel caso di sostenere efficace­
mente la concorrenza cóntro i produttori 
esteri. 
• 0' è per altro, una considerazione appli­
cabile non solo all'Italia ma a tutti i paesi 
europei cho'si ostinano a proteggere con 
dazi doganali la produzione localo contro 
la produzione americana, ed è che una 
necessità fatale, una forza invisibile spinge 
gustat i che hanno una esuberanza di pro­
duzione a sfondare colla forza le pòrte dei 
mercati sui quali i loro prodotti non pos­
sono liberamente penetrare. Tale necessità 
si è manifestata spesse volte in forma bru­
tale e per scopi unicamente commerciali. 
L'Inghilterra f'eóe la guerra alla óhina 
per assicurare la libertà deb commercio 
dall'oppio, vale a dire per conquistare il 
diritto di avvelenare, di abbrutire un'in­
tera nazione. Potrebbe darsi che,,un giorno 
'èli" Stati Uniti movessero ' guéfra all 'Eu­
ropa per conquistarci il diritto; di vendere 
ai suoi abitanti il pane a buon mercato, e 
questa sarebbe: dal punto di vista umani-
rio una guerra santa nella quale la repub­
blica americana avrebbe consenziente tutto 
il proletario europeo. Il pericolo, conio si 
vede, se anche nioltó lontano, merita di 
essere preso in consideriizione. 

Sver/lif/rhto 

MmmrvMmv. DELLE I'USTK • 
RiaSBUuto dello operazioni dello. Oaaaa po3tali di 

rìaparmio a tutto il nie-so api-ile 1898 : 
-T.4bretti rimasti in cor.w in iiiio del 
di mese precedente . . . . • . * . N. ti072905 
Libretti emessi nel mese di api'ilo . . „ 44(18(1 

" i r s i 17591 
Libretti estinti nel mese stesso, , , „ 13481 

Bimanonza N. 310416ÌJ 
Credito dei depositanti in fino 

del mese precedente . , . L, 557,449,il2!).40 
Depositi del mese di aprile . . „ 25,0-48,1108.510 

Kìmborai del mese.stesso. . . „ 27,9B2,ypl.05 
Eimeueuza L. B54,684,GS'?.25 

Nella mila della libertà ! 
A: Ci vita vecchia un macchinista ferrovia­

rio militarizzato, certo Bianco, trova que­
stioni con un impiegato ferroviar'o, non 
militarizzato, fuori della staziono. Ne nàsce 
un alterco, o reciproche vie di fatto, ohe 
finirono por 1' intromissione di comuni 
amici. 

Il Bianco parto poi col suo treno a com­
pie il suo dovere come il solito ; ma al 
ritorno quattro militi armati lo attendono, 
gli si intima l'arresto, lo si trae in pri­
gione. E dna giorni'dòpo viene dai suoi 
superiori militari condannato alla degrada­
zione non da caporale a soldato, ma da 
macchinista a fuochista, più a venti giorni 
di carcere ! 

Ah ! Santa Eusaia ! 
In un' altra stazione un fuochista fei'ro-

vittrio (e tutti sanno quanto sia divenuto 
lungo e penoso in questi ultimi anni l'o­
rario di questi travet del servizio ferrovia­
rio) stanco por lo spossante servizio, do­
manda al suo capo depo,sito un po' di ri­
poso. 

Ma costui ohe non è però semplicemente 
capo deposito, ma è anche suo capitano, 
gli impone di continuare il servizio, altri­
menti 

Il povero diavolo, ohe proprio non ne 
poteva più, si ritira. Ma all' indomani vian 
condannato a 20 giórni di sala setnpiioó e 
: 26 giorni di rigore, con relativa sospensione 
per altrettanto tempo di stipendio. 

Oh I Tarohia liberale ! 
Questi fatti avvengono in Italia, nella 

culla della civiltà, del progresso, della li­
bertà, nella patria del diritto, cinquant'anni 
dopo la proclamazione dello Statuto fon­
damentale del • regno, 

i Ironia di parole e di fatti 1 
. Vn non - ferroviere. 

Giudizio sempre Opportuno 
Dalle memoi'ió di Giusappe Mazzini tra­

scriviamo la pra.sonte ohe, sebbene dottata 
da più che cinquant'anni, torna sempre di 
attualità; ^ 

In questo scritto, che porta precisamanta 
la data di Londra del 1840, il grande filo­
sofo genovese cosi si esprimo ; 

« L'Europa li in fermento por l'eguaglian­
za, come un tempo per la libarla. Davanti 

' alla grande questione so 1' umanità sia na-
tnraUneute, parmanentemente divisa in due 
schiatte, l'una, ristretta a pochi, destinata 
a; sviluppare liberamente e per utile pro-

1 prie, tutte quanto le facoltà che Dio ha 
messe in garme nell'anima umana ; l'altra, 
numerosissima, destinata a sviluppare so­
lamente ed a beneficio di quei pochi, al­
cune delle forze fisiche che la creatura 
possiede, o, .se l'umanità consiste d' una 
sola schi|ttta, creata a formare un giorno 
una sola famiglia d'eguali, associati libe­
ramente in una fede di dovere e d'amore, 
per dare, con l'opera comune, pieno svi­
luppo, alle facoltà morali di ciascun indi­
viduo,, e tutta la possibile attività alla 
forze di produzione esistenti nel globo, di­
stribuendone i frutti secondo i bisogni, i 
nieritUed.il. lavoro — tutta le altre que­
stioni hanno perduto la loro importanza. 

« La i società s'è divisa in due campi. 
Immohililà e Privilegio soiio le parole d'or­
dine in uno dai due : Progresso e Demo­
crazia sono quelle dell'altro. 

a Nell'uno si combatte l'educazione e l'i-
nalzamento del popolo sulla scala sociale : 
nell'altro s'aiuta; tutti a due riconoscono 
che un nuovo elemento, l'elemento popo­
lare, è comparso sull'arena e chioda il suo 
diritto di cittadinanza alle classi che stanno 
più in alto. 

« Lo chiede alle classi cho stanno più 
innanzi ; ma lo chiederà, non bisogna di­
menticarlo, a so stesso, alle proprie forze, 
quand'osso ai trovi ancor lungamente re­
spinto 0 deluso ; un elemento cho rappre­
senta in ogni paese i diec'otto /entasimi 
della popolaziono può starsi inorto; ma posto 
in moto una volta a otteuata la coscienza 
della propria potenza conquista irresistibil­
mente e colla v'oleTiza oiò che è negato 
alla richiesta pacifica. 

,« Noi neu parliamo ai buoni ed attivi 
I davvero : a questi dova balzare il cuore di 

gioia nel vedere milioui di fratelli svagliati 
al .senso della loro dignità eidellalóro mis­
sione. Parliamo ai tiepidi ohe Bono finora 
i più; pariamo a quei tanti ohe non ne­
gano il diritio del popolo,, ma, non no ain-
titao lo.sviluppo; a quei ohe, a fronte di 
questo fermento si mantengono indiflferenfci 
ed aspettano, oom'essi dicono, ,gli avveni­
menti ». • 

IL MISTERO DI FBANOÌA 
L'affare Dreyfus torna ad agitare la 

Francia, _ dove T universalità in segreto 
crede e in pùbblico fa mostra di non cre­
dere all'innocenza dòlio Sventurato capitano. 

Tutti e da gran tempo ' in Europa vanno 
turturandosi il cervello , per indovinare la 
ragione di questa ripugnanza a rivedere 
quel processo. 

Una delle duo: o lo stato niaggiore e 
con esso il governo non vogliono sia detto 
ohe un tribunale militare ha commesso un 
errore giudiziario, o questo errore ricopre 
qualche cosa di molto più gravò e ohe, per 
carità di patria, non si Vuble sia'noto uè 
in casa nò fuori. 

Ora la prima ipotosi è poco ammissìbile 
perchè un errore gipdiziàrio è possibile, a 
so no sono visti e se ne vedoiio alla gior­
nata esempi dappertutto © il suo rioouoaoi-
•inento da parto d'un tribunale (qualsiasi ci­
vile 0 militare ohe riveda òoasoienzioaa-

^ mento l'opera propria non può tornargli di 
alcun disdoro, ma ne testifioa anzi l'amore 
della giustizia. 

Più probabile inveoe appare la seoonda 
ipotesi, tanto più dopo ohe il Oavaignac 
ohe prima d'esser ministro era por la re­
visione del processo, or vi si oppone. 

Come finirà? lue. 

Por chi mutua sopra pegno 
Una decisione importante è stata quella 

omessa dal Supremo Collegio, relativamente 
agli estremi richiesti sulla contravvenzione 
di esercizio abusivo di agenzia di prestiti 
sopra pegni, L'alto magistrato ebbe occa­
sione di occuparsene dietro ricorso avan­
zato dal P. M. avverso la sentenza del pre­
tore urbano di Palermo; ed a sua volta 
con sentenza 27 maggio scorso, e pubbli­
cata eoa nota, sulla Cassazione Unica, ha 
ritenuto ohe per aversi la contravvenzione 
di esercizio abusivo di agenzia di prestiti 
sopra pegni, sia indispensabile, che il luogo 
dove si esercita, sia aperto al pùbblico. 

Secondo quanto pubblica:la Cassazione 
Unica, il supremo magistrato ha statuito 
non potersi avere la contravvenzione in pa­
rola, quando non si esercita una vera e 
p. opria agenzia di prestiti sopra pegni, ma 
soltanto si fa privatamente a conoscenti ed 
amici qualche mutuo, ricevendo pegni a 
garanzia dalle sovvenzioni in danaro, e 
quando nell'abitazione di ohi fa tali pegni 
non si possa liboramenta aooedere. 

GRONAGA P R Q Y I N G I A L Ì 
Da Palmanova. 

21 luglio 
Feste 0 beneficenza. 

Per iniziativa della Soo'età Operaia di 
mutuo soccorso ed istruzione, nonché col 
generoso concorso dei cittadini lo scorso 
anno veniva istituita la Banda musicale ed 
il giorno di domenica 81 oorr. Verrà inau­
gurata. 

In tale occasione saranpo dati svariati 
spettacoli fra i quali, una tombola a bene­
ficio del locale Asilo infantila Begiua Mar­
gherita, concerto, ballo popolare, sfarzosa 
illuminazione a gaz acetilene ed altri che 
il comitato sta preparando. 

Si stanno facendo pratiche onde ottenere 
dei treni speciali per la comodità dei si­
gnori comprovinciali e forestieri, ohe si 
spara concorreranno numerosi, ooglTendo 
così l'occasione di divertirai e nello stasso 
tempo di beneficare istituzioni altamente 
morali. 

Dunque so Giova Pluvio non ci mostrerà 
il broujio passeremo una lieta giornata in 
compenso di tanto altra brutte e .sterili che 
tutti incontriamo nel oamia di nostra vita, 

ÌMiUM 



Da Cividale. 
Coiiftssslont e. Iwittiiglio 

a' odo a (lestra uno squillo ili tromba 
Di ti'omliono a sinistra uno squillo, 

; CiPiitlale, luglio 1808. — Dopo «Jia cena 
ila fl,...ibaritn, pardon ! da «....ooialiata, me 
ne siava al Oatfè San Marco, assaporando 
una tttKZa di pàtriottioo oaft'è; -^^ « Perohè 
tiene V Avanti! tra gli altri giornali ? » 
una voce, ed nnjaltra: « Perchè.., perchè,,, 
perchè.,, cosi mi accomoda» e la prima: 
« Nori vogiip tissplntatnenté pili vedere quel 
giornalaócio ! » e di rimando . « Padrone ! 
Pa,drohl«BiÌBO ! Ma....! "io continuo a te­
nerlo, » 

Quéste lo nttl'Ole cho , m'urrivàrono aU 
1' oreobiiio, dunoso (è 1' unico mio, difetto) 
di conoscere eia che fonte partiva questo 
ukase che mi faòevà ricordare la prò e 
l'impotenza di un Gregorio XVI, nonché 
di sapere di chi erano quelle siguiflcsmti 
risposte ohe pur mi richiamtivatio alia me­
mòria, quella simpatica e spiritosa ma­
schera, invenzione di Eeooardiiii, cesi l'o-

• rocchio*. Bascarbssà ! ! !..,, Era uà'Auto-
,rltiV(?') .di PiossB,' òhe Dio^ protegga ! e 
l'esarfiénte,. 

Atterrito, (è un.altro mio unico difetto) 
BOàppai, Perchè, se noi sapete, anche io 
tengo l'/tóiinM./, ,a non vorrei essere per ciò 
ammapottato,,, E correndo, correndo, mi 
imbattei in un'amico, che, sciagurato! si 
dirigeva al cafl'è,Grli si leggeva in fronte: 

'\ « Voglio yAeanli! », Per carità, gli dissi, 
se vuoi salvarti scappa, e se, vuoi l'TluanW 
torna indietro. C è al caffè lo spaventa 
passerotti (leggi socialisti) e„ 

Meraviglia ! Invece di impaurirsi, col 
sarcasmo funebre di Carlo Bini, e con una 

,',pacatezza da trappista, comincio: « Oono-
soó;k ^«erFa,-tremenda ohe si fa ai socia­
listi di Dividale, So, a mezzo d'una donna, 
(oh le donne in. politica 1) ohe questo cqvo 
è assediato, dovrà cedere, esser distrutto. 
•Tu non capisci ! (non capisco nulla io, ed 
anche questo è: un'altro unico mio difetto) 
e'giù, e giù )>. Era divenuto un vulcano, 
ed, avrebbe oontiiinatp a snocciolare sen­
tenze e teorie alla Geremia Bentham, se io 
non avesiìi dovuto correr in un luogo, di 
ben maggior importanza di quello, , ove, 

, studia i,piani di ,oombattimento il bandi­
tore dell'Mfta.vc,. 

.Sognai però aella notte.... era Palmano.va 
' lión,.smantellata.,..ciro.ondata.da un eaer-
, Olio imbelle, ohe aveva il quartier generalo 

a Sottoselva..,., cannonata,., bombardate 
Mi svegliai proprio jid una bomba e.... par 

' 'obnues'sioiie d'idee, cercai il Sottcselva di 
Dividale, per consigliarlo, come quartier 

. : generale all'eroe della nostra guerra. 
: ;, Dorsi all'amico, gli raccontai... Sottoselva, 
.rispose, è un localo un po' angusto, ma 
molto addatto. E quindi ripreso il solito 
sarcasmo: Eppure è un sogna òhe può re­
carti fortuna ! Consulta la cabala e giucca 
al lotto. 

Superstizioso (ultimo mio unico difetto) 
corsi, e sempre di corsa, dà quella tal donna 
bionda che oltre all'essere ' politicante è 
anche indovina (indovinò anche le perqui­
sizioni !) e ;' Gettami le carte, le dissi. — 
Ho rotta la macchina, rispose. 

Quantunque a corto d'intendooohia e 
comprendonio, capii che in tempo d'assedio 
;si possono anche rompere macchine, e ri­
ferendo all'amico mio ogni cosa lo sentii 

• n>ormorare « Se non fossero i pretesi socia-
li.stij ò meglio, i visionari ohe li inventano, 
o. quanto meno, si sméttessero tante esila­
ranti preoauaioni contro maree invadenti 
<lell'ànarohia, ohe non esistono che uell'im-
niagiuazióno idi- gente piccina, come bello 
sarebbe il soggiorno di Cividale; senza 
squilli a destra e squilli a sinistra». ^-

; Sii, ioi Amen. • ., 1 . ' . iGisuiaii. 

€RO.NIGA;_GITTADÌNA 
ti Sindaco resta. 

Apprendiamo con piacere che il co. An­
tonio di Trento,, cedendo al voto unanime 
del Oonsiglìu comunale, è disposto di ri­
manere nella carica di Sindaco sino alle 
nuove elezioni amministrative clie avranno 
luogo nell'anno prossimo venturo. 

Il contegno dell'ìng. Cancìani. 
Abbiamo appreso che nonostante l'ultimo 

voto del Consiglio comunale, che accordò 
piena tiduaia nella Giunta dimissionaria, 
sul quale voto noi abbiamo già espresso 
chiaro il nostro pensiero, quello ohe sca­
turisce dai fatti e dalla logica, l'ingegnere 
Viuoenzo Canoiani ha insistito nel non voler 
r.'uianere nella Ginut i e per dar maggior 
valore a questa determinazione, dichiarata 
da lui stesso anche in Consiglio, come ir-
ruvouabile, ha già anche preso congodo dal 
personale dell' Utiicio tecnico municipale. 

Avversari leali a sinceri dell'ex assessore 
ai lavori pubblici, non esitiamo a tribu­
targli la dovuta lode per il contegno cor­

retto e coerente dell'iug.Canoiani il quale 
ha cosi dato una bella ed eloquente lezione 
di carattere tanto ai suoi colleglli della 
Giunta, quanto alla maggioranza del Con­
siglio oomunale ohe ha votato l'ordine dal 
giorno di fiducia verso la medesima. :'' 

Con ciò egli ha ohiarameute signifloatot 
a questi ed a quelli di non essere disposto 
k veruna transazione in an» questione nella 
quale era involto un principio di ammini­
strazione sconfessato e respinto dal Con­
siglio comunale ; sconfessione e ripulsa che 
andava a ferire l'intera Giunta,'ohe s'era 
fatta solidale, e precipuamente. l'asBossore 
ai lavori pnbblioi ohe in detta questione 
doveva necessariamente Veder riprovato il 
sistema, nei riguardi dóHa; noinina dell'in­
gegnere aggiunto municipale sostenuto dalla. 
Giunta in JionfroutOdel Consiglio. 

E se questa ha creduto di accontentarsi 
del rattoppo avvenuto in grazia del famoso, 
yoto di fiducia \isoito ed arrivato felice­
mente in porto collo spettro del commis­
sario regio e collo spauracchio dell'appello 
nominale, chiesto od ottenuto dai propo­
nenti dell'ordine del giorno implicante la 
nofl meno famosa flduoiay che non è altro 
che una formale rinuncia alle prerogative, 
od ai poteri del Consiglio comunale, l'in­
gegnere Cauci}i.ni ha operato ottimamente 
dimostrando di,non accettare simili rattoppi 
e di non voler, adattarsi a posizioni equi­
voche .ohe ^certamente non possono dare ga­
ranzia di sicurezza ed integrità di prestigio 
a coloro ohe, stando a capo di una ammi­
nistrazione elettiva, ne hanno e sempre as­
soluto bisogno. 

Si dioe ohe la , Giunta esperirà . nuove 
pratiche e preghiera perohè l'ingegnere 
Canciani abbia a rimuoversi dal suo retto 
proposito : ma ohe otterrà essa, anche nella 
poco probabile ipotesi di favorevole esito ? 
Di avere nel proprio seno, e nel posto am-

, miuistrativamonte molto importante del Co­
mune, un assessore per /bwa ! Ed e risa­
puto anche dagli spazzini comunali che le 
cosa per forza non riescono mai a nulla di 
bene. 

Ohe se dovranno provvedere altro uomo 
che si sobbarchi il peso delle incombenze 
lasciate dall' ing, Canciani, data la situa­
zione critica creata dalla ostinazione e 
dalla pressione usate dalla Giunta nella 
sue proposte, mettendo e facendo mettere 
davanti al Consiglio lo spettro del pom-
missario. regio e minacciando la posizione 
all'indice di quei consiglieri comunali clie 
all'appello, nominale sul voto di fiducia 
avessero risposto negativamente,, ritenen­
doli responsabili dall'eventualità di ftno 
scioglimento del Consiglio, noi crediamo 
che la , situazione divarrà sensibilmente 
peggiorata e sai'à proprio il caso di ripa­
tere il motto veneziano; pezo el tacon del 
buw ! 

Nel cassone 
Questa parola, che non è di colora o-

Bouro, ma anzi pur troppo frequentemente 
corre sulle labbra del popolo, di questi 
giorni abbiamo udito più sposso ripetere a 
proposito di tre processi pendenti. 

Perchè mo' il pubblico dove dubitare 
che l'accusa in confronto di. A, perchè in 
posizione sociale alevata, quella in con­
fronto di i?, perohè rivestito di pubbliche 
incombenza e protetto da persone influenti 
e ohe vanno par la maggiore, e la terza 
in confronto di (7, iu grazia del buon cuore 
di uu superiore, devono andare a finire 
nel « cassone »? 

Noi non crediamo a queste insistenti di­
cerio ohe non si spargono già nel mistero 
ma sou diventato di dominio pubblico; anzi 
siamo persuasi ohe ohi ha le mani in pa­
sta, lavori in modo che venga fuori; la ve­
rità e nient'altro che fa verità. 

E davvero sarebbe deplorevole ohe nella 
nostra città avessero: ad andare impuniti 
reati di azione pubblica, che si trovano In 
possesso delle autorità compatenti, e autori dei 
quali ai designano con tanta sicurezza i 
nomi ; sarebbe una somma oifesa alla giu­
stizia soltjnto il dubitarne e noi invece con­
fidiamo che la dicerie siano assolutamente 
destituite di fondamento e ohe, senza col­
pevoli riguardi, la legge colpisca chi ma 
merita di esserne colpito. 

Il prestigio delle leggi e delle Autorità, 
il rispetto alle medesime, si ottengono ool-
l'amministrare la giustizia senza pietoso 
transazioni e senza vergognose dedizioni e 
si deve dal popolo, da ohi di dovere, torre 
anche il dubbio che asse possano avvenire. 

Programma 
dei pezzi musicali che eseguirà la banda 
di cavalleria Saluzzo, domani dalle ore 19 
allo 20 '/j sotto la loggia municipale: 
1. Tarditi - Marcia « Oongre.MO medico » 
2. Keller - Mazorka « Accarezzando » 
8. Verdi - Fantasia sull'opera «Trovatore» 
4, Verdi - Atto 4° nell'opera « Traviata » 
B. Boito - Pot-pourri sull'op. « Melistofale » 
6, - Fahi'baoh - Galop « Il bel vecchio » 

Gl'isterismi déPtJi t tadino „ 
Licenziato da móns. iZarhburlini come 

ima serva Don Giovanni Del Negro, fon­
datore e:di.rettore del clerioalo CiUadino Bfi' 
liano, sffandó'k sooi^p'e pte;eostitoi|lo «ìfa 
pètìà, di sao«S;dSÈe,i;4ftlfa .Sfittala dPpÒni:^!-
béf&rio;"taitS 'oondannatògsàjla Jl^lusiòne; 
dfetTrlbanale Militare di Mil'ano,:;'^i^queltó 
sènola oKè tutti i giorni'.;vitupèra è 'le isti­
tuzioni, e le leggi, e la famiglia Reale ohia-
mandola con titoli evidentamente, spregia­
tivi : cosa che sa facessimo noi ci oacoie-
rebbe direttamente in prigione. 

Mons. Zamburlini, venuto fra noi col 
miele in bocca, non tardò di mostrarsi assai 
belligero nella nefasta politica ulerioalo; ed 
un .primo saggiò indubbio dei suoi senti­
menti antinazionali iutraiisingenti è quello 
di mandare a carte quarantaotto il po­
vero Dun Giovanni fnn limone spremuto), 
chiamando qui nu mattoide a fare opera 
di quotidiano vilipendio di cose e di por-
èoue con uno stile e con una forma che 
rivelano l'educazione del cittadino e dello 
scrittore venuto su dai bassifondi del òaaa-
gliume olericale, nemico della patria e del 
progresso. , 

Certo che noi non neghiu,mo i mali, e 
non sono pochi, che affliggono la patria, 
ohe arrestato il progresso ed atrocemente 
oifendoho la libertà, ma ciò non toglie 
ohe il liùguaggio plateale, nauseabondo «li 
quel swerdobo, che trovano ispirazione, 
protezione ad aiuto da un alto prelato, 
che dovrebbe , pensare alla salate delle 
anime e non alio sfogo dalle basse ire e 
passioni politiche, non ci muova a schifo. 

E 86, ciò non bastasse Mons. Zamburlini 
ci regala un'altra fonte di clericalismo an­
tinazionale colla fondazione di uu Ooilegio 
arcivesoovjla ohe varrà costrutto sui fondi 
della braida Codroipo, cosi sapieutemeuto 
lasciati scappare dal nostro Muidcipio, per­
ohè se ne valgano i clericali uelHopora scel­
lerata che, essi, imprendono con tanto fu­
rore a danno dei principi liberali. 

Bravo adunque il gentile e pio pastore 
della aroidioeesi di Udine che tutte: le sue 
cure rivolge al trionfo della politica cleri­
cale che rinnega la patria e la libertà ; 
bravo il suo satrapo, il mattoide dal Cit­
tadino, , che ogni sarà ci ammanisca un 
piatto delle sue pietanze maialesche non 
senza condirle da quelle chiose piramidal­
mente burlesche a notizie e telegrammi da 
far ridere nonché i polli, il mastodontico 
campa,nile del duomo, ohe sta a poca di­
stanza dalla infelice officina ohe produce 
gli aborti del Cittadino. , 

lersera poi il foglio clericale ha una 
composizione tipografica in seconda pagina, 
a mo' di fiasco, che vorrebbe provare l'u­
morismo e lo spirito (di rapa) del mattoide, 
il quale poveretto, non s'accorge de la fi­
gura grottesca che fa fare a sa ed al clan­
destino suo giornale, 

Manco male che nessuno lo proftde sul 
serio e la prova più terribile ohe il mat-
tuide deve, pur troppo, apprendere ogni 
giorno si è quella della miserissima ven­
dita del magno organo di Mons. Zambur­
lini ohe quotidianamente non supera le 60 
(diciamo cinquanta) copie!!! 

Poveri artiooloui, poveri telegrammi, buf­
famente chiosati, povero servizio diretto 
del Cittadino, se servono a saziare le 
brame appena di 60 grami, nonohè abba­
stanza gonzi, udinesi! 

Dunque o' è da star tranquilli dal lato 
del timore ohe il CiWatfawO, a Udine, come 
minacciava il mattoide, potesse , diventare 
un giornale della portata della National 
Zeitung, della Frank/'ìtrlfir Zeitung, della 
Kolnische Zeitung, e delle maggiori gaz­
zette tadesoha, iugles e francesi,-ciocché 
fece sghignazzare tutte le colonne di Via 
della Posta,, ma è facile invece che • il sa­
trapo di Mons. Zamburlini torni presto ai 
suoi paesi. E faccia 

Gabinetto di storia naturale. 
Là Presidenza del E, Istituto Tecnico oi 

prega di avvertire che il Gabinetto di Sto­
ria Naturale resterà aperto al pubblico an­
cora domani (domenica 24 luglio) dalle oro 
9 alle 11. 

Per le celle mortuarie. 
Riceviamo e pubblichiamo ; 
« La cella mortuaria della parrocchia dalle 

Grt^zie ha la finestre sulla pubblica via, di 
Pracchiuso. La cella è a piano terra, ed 
escono emanazioni tutt' altro ohe utili alla 
salute, specialmente quando i cadaveri di 
persona morte par malattie infettive si 
trattengono per 12, 16 e 20 ora nella detta 
calla mortuaria. 

Una verifica da parta della autorità sta­
rebbe bene e per questa e per altre celle 
mortuaria delle varie parrocchie. 

Oltre le ragioni igieniche hanno valore 
le ragioni morali, poiché spasso accada che 
i parenti del defunto stazionano presso la 
finestra a, piangere il loro trapassato. » 

Giustizia a vapore 
È ^y$rp,, siamo nel seoolo del vapora.,u e 

detóSlétìttìSità,,. e quiJijSi si àé!^s sempre 
:!^mirÌ;r|L a taalburÒK!6attaùto,,^,„,guai ai 
|iìgti,...i\|fi'Ìi'tentènnaSl^iì ,'.:- ; | # | .: : ' 

Cotilnili'cio,.. industKììtj a&mSiiigimtisia 
tutto dèvfc gateppare tei : I , 

Ma a4a|ìo..,Biagiòrtjìanohe la'''giustizia? 
Oertdi»*tìÓBl almeno l'à.:-ii.ponsà:''iS.nn paese 

qualunque del bell'Italo Regno.... ohe fra 
parentesii potrebbe essere Beivars, Oussi-
giiaccÒ.:. Gorgonzola, Godia... ssaluso parò 
Udine ove in affare di giustizia dalla Pre­
tura alla Corte d'Assise si oanimina ooi 
piedi Ai piombo.,, e qual piombo !! 

Cosi... in quelitiils :p»ese':tólle^,atp ad un 
povero diàvolo tlnà con'travvetizioiie, si ini­
zia contro lui regolare procedura. 

Viene il giorno del pubblico dibattimento, 
e il'povero aoousato ai presanta sotto l'e­
gida di un avvocato e di qualche testimonio. 

Apresi la seduta. 
Il Giudice tt vapore, s'intend,e, spiega al­

l'imputato l'atto d'accusa, 
— Ma Bignore..,, risponde l'aoousato,,. 
—• Nessuna pavola... c'è si 0 no il fatto? 

domanda il Giudice, 
^ Si... ma la circostanze. 
.— No... no... basta il fatto e l'ora., venga 

il testiiiiouio'. 
Qùe-iti s'avanza e subito dopo dà le ge­

nerali al Giuilice. 
— C'è ii tatto... u l'ora? 
— Si... ma... 
— Nesauu ma.... il fatto basta... 
Il dibattiinento è chiuso!, .. 
—• E gli altri testimòni' oitàti regolar­

mente ? 
; - - N o n contano . : ; : 

S'alza l'avvooato., , 
E inutile che parli avvocato...... Il fatto 

c'è.... il tempo .incontrastato..... l'ammisero 
e accusato e téatimonio assiitito..,.. — Mi 
senta.... pronuncio seutéuza e'condanno. 

Questo si chiama far giustizia,à;vttpore... 
a corrente elettrica....'proprio & fin di se­
colo. 

Sarà,,,, ma io la dioo,.,. giustizia da Bi-
detski. • . • 

Meno male ohe aUdine non auèóedono 
tali fatti e a nessuu'ora, dalla Pretura fino 
alla Corta d'Assise, 

Un uditore. 

Società Operaia 
I apoi sono invitati in assemblea di primi 

convocazione di domani alle ore 11 ant. nei 
locali della sooiotà. per brattare sul seguente 
ordine del giorno. i ' 

1, Resoconto sociale d e l l e I I trimestre, 
2, Iscrizioni sull'albo dei benefattori, 
3, Comunicazione della direzione. 

« 
La proposta di effettuare una gita so­

ciale in ricorrènza del XXXII anniversario 
della fondazione dell* società, trovò favore 
nel consigUo rappresentativo, che demandò 
9 speciale oommlasione l'inoafioo di rego^ 
larne l' q.ttuazioi)'e, 

Dstta commissione ha stabilito ohe 1» 
gita sociale si facuia nella domenioa 18 set» 
tembre, conia tramvia, a San Daniele dova 
si terrebbe il banchetto, con fermativa, per 
la refezione, in luogo da destinarsi. La 
epesa individuale è di non più di lire 6. I 
veraamenti potranno essere fatti anche in 
rate settimanali. 

Le sottoscrizioni si ricevono dai seguenti 
incaricati: Lastnzzi Luigi via Gemona, 
Moliuis Luigi-Olemeute via di Mazzo, Mat-
tioui Vincenzo via Praoóhiuso, Mazzolini 
Giovanni sub Ohiavris, Raffaeli! dott Al­
berto piazza Mercatonuovo, Tuuini Gabriele 
subb. Villalta, Tunini Angelo via Villalta, 
Sabbadini Luigi via Zorutti, Gambierasi 
Giovanni via Cavour, OudugnellO Pietro 
fabbro via Grazzàno/''Gilbèrti Gio Batta 
collettore e preasd l'nffioio dèlia .società. 

Ai telegl-àfo; 
Ci scrivono : 
.«Quanto prima all'ingresso dell'ufficio 

telegrafico serra disposto un servizio di 
vendita di panne a portapenne a comodo 
del pubblico ohe deve stillare dei telegram­
mi, poiché è constatato ohe nella sala d'a­
spetto dell'ufficio non ve ne sono mai di 
reperibili, e che per averli bisogna recarsi 
nientemeno che ttal direttore della Posta, 
mentre l'inchiostro vion fornito dal diret­
tore del telegrafo ». «. 

l'̂ iu qui l'ironia del nosti-o coUaboratoi'e. Una 
osservazione; e se i portapenne li portuno via? 

ti. d. li. 
Ciclismo. 

Bioeviamo : 
Domani alle ore 5 pom. sul pei'corao Pal-

manova-Udina avrà luogo una sfida tra due 
noti corridori oiclisti italiani; la posta sarà 
di.lire 100 convertibili in una medaglia 
d'oro. Il tempo massimo sarà di ininuti 30. 

Alleneranno i due MaohteUrs due tam-
dem ed una tripletta. Oerto riuscirà un 
avvenimento ciclistica di grande impor­
tanza data la forma splendida dei dae ». 

Un ammiratore. 

sì* 
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Pier l'Esposizione di Torino. 
Eioeviatno la segaente ohe pnbbliohiamo 

:b6ii:vdléat;ÌBi'i, sperando ftlie jti"j)\'i piena 
àocngliénzìl dtv'jSarte del Miittioipi^^i a del ia , 
óftii) orai di oommeroio : 

: Egregio Mg, DirutioiY/ : 
. s Favorisott, L a prego, inserire, nel po-

poliii'e: e siiiipatioó suo poriudioo, Il Paese. 
da t e i :, cosi aaggia,mente .dirébto questa 
mia proposta la quale, son certo, avrà da 
Lei e dalle persone ben pensanti, il con­
senso e l 'appoggio ohe merita, * 

È risaputo da òhiunquo olie^ le Eaposi-
sizioni,: nazionali od universali che sieno, 
d'arto 6: d' industria,' oltre olio soddisfalle 
g randemente l'occhio del visitatore, il piA 
profano magar i , e meravigliarlo interes­
sandolo del continuo progresso cui è su­
scettibile l ' indust r ia unita alla scienza, 
sono, anzi devono essere, di utile amu^ae-
stramento alla classe oosidetta Operaia, poi­
ché è da la, più che da ogni altro luogo, 
ch'essa può t rarre quegli opportuni inse­
gnament i ì quali possono darlo facoUà per 
camminare di pari passo sulla via del 
progresso e r ivaleggiare con le altre na­
zioni. 

Giorni sono mi capitò sott'ùcchio un 
giornale dove si annunziava ohe la Oa-

. mera di commercio di Padova, ad imita­
zione di altre, d'accordo con il Municipio, 
lui preso gli opportuni provvedimenti per 
mandare, a sue spese, a visitare I 'Esposi­
zione di Torino una schiera di ben 32 
operai scelti fra i migliori ed appartenenti 
a diverse arti o mestieri. 

Non Le pare, sig. Direttore, ohe un si­
mile munifico atto degno del più alto en­
comio sia davvero apprezzabilissimo od 
imitabile ? Non dà, esso a vedere con 
quanto senno ed amore si occupano colà i 
due corpi morali summenzionati? Ognuno, 
e ben di leggieri, potrà farsi un concetto 
di quanta utilità sarà per gli operai Una 
visita all'esposizione torinese, quando spe­
cialmente è fatta a scopo di istruzione, e 
non potranno attendersi gli ottimi diri­
gent i di Padova che un notevole . incre­
mento sulla via delle molteplici innova­
zioni e perfezioni. 

Morale. Non potrebbe il nostro Muni­
cipio, ora ohe le ossa della Giunta sono 
ricomposte, d' intesa con la locale Camera 
di commercio, addivenire ad un accordo 
per inviare anche loi'O a Torino una schiera 
di bravi operai udinesi, senza far punto 
questione dt numero ? » 

Ringraziandola, sig. Direttore 
lille Emme, 

Oli scliianriazzatori. 
Abbiamo letto nei giornali cittadini ohe 

furono colpite di contravvenzione per cauti 
e schiamazzi notturni dieci persone civili 
dalla ^ città. Perchè non si pubblicarono i 
nomi 'coma si fa se si trat ta di un povero 
diavolo 0 di un operaio ? Si vuole but tare 
anche questo affare nel cassone? 

" A proposito dì un processo. 
Abbiamo. le t to nella Patria del Friuli 

nutt specie di resoconto di un processo di­
battutosi a Tolmezzo e finito con una as­
soluzione. 

Da quel resoconto, veramente fatto ad 
usum delpkini, non abbiamo potuto capire 
di cosa si t ra t ta , poiché vennero nientemeno 
che sottaciuti i capi di imputazione. 

' Epperoiò tìi è impossibile di parlarne con 
cognizione di causa, non senza però me­
ravigliarci che, aspettando una assoluzione, 
si abbia avuta tanta cura di omettere il 
titolo del reato, ohe è la par te più impor­
tante di un resoconto giudiziario. 

; A t = t T J B 

Galleria Marangoni. 
Enriou Panzacohi pubblicò, qualche set­

t imana fa, un volumetto intitolato Morti e 
Vioenli (Griannotta, Catania) in cui, fra al­

tro, parla dei pittori scozzesi della Esposi­
zione generale di Venezia. 

Giacché il Paese si occupò, e molto, dei 
quadri acquistati per la Galleria Maran­
goni, mi piace riportare le parole del P a n -
zaociii r iguardo aUa tela « Occhi azzurri » 
del pittore scozzese Francesco Enrico 
Ne-S7ert)ey, acquistato per la galleria Ma­
rangoni ed ora esposto al pubblico nei lo­
cali del palazzo Oernazai. 

Dopo aver parlato in modo assai lusin­
ghiero di altro quadro — «Sotto la luua» 
— del pittore scozzese, il Panzacohi scrive ; 

« , . . . . Nella parete opposta della sala è 
ancora Newerbey che ci ferma con quat t ro 
occhi — i due di una bimba e i due di 
un gatt ino, È un dipinto tut to condotto 
sulla base monograinmica del turchino, 
come si ompiacquero di fare alcuni pit­
tori inglesi del secolo passato, sull 'esempio 
del Gaisborough, il quale ai divieti acca­
demici del Eeynolds rispose trionfalmente 
col suo celebra Blua Boy. Bisogna però 

aggiungerà che i l ^ e w e r b e y trocode con 
una tesi s ignor i l e^ fe t t r i a dell 'effetto im­
mediato, chèj alla prima, lo spet tatore de l 
prezioaissiino quadretto: non bada altro olia 
alla grazia di que l l ' amore di bimba n a l ' 
suo piccolo ooinpagii ). A questa completa 
ilissimulazibne dell' utt'cit» cercato, 1' a r t e 
dal secolo scorso non pervanne m a i » i 
; ; •. ; . ; _ ... • , • • . ; Mt'.\ 

i l otr i iggoTit l i ' a n i Are I — Ogni giorno 
Huella radazza ftndava deporomlo : i genitori di 
tei.impensieriti di quello stato di cose, non anpe-
vano cl)B ponsaro, e por quanto domando Jo facoa-
soi'o, mai epa loro datò di venire a capo di qual­
che cosa. Un giorno, atrotta dallo iosistonti do­
mando contesso di nutrire profondo amore por un 
giovano al quale perù mai avrebbe potuto unirsi 
la matrimonio, porehè ora soggetto alla earriora 
militare, od entrambi orano privi dei mezzi elio si 
richieggono per sìmiU atti. 

'Un' idea balenò per la monte al padre dì lei : 
con dei riapunui raggrunoUò Conto lire e foce ac­
quisto di uu centinaio ci Quinti dì Bìgl'otto della 
Lotteria di Torino, che consegnò a lei, pensando 
che la giustìzia divina apprezzando l'amore sincoro 
od intonso dei duo giovani vorrà il. Ifi settembre, 
data della eatrazione, comprenderli fra i più felici. 

- y ^ j r ì e - t ^ 
La lunghozjia (lolle liiioo telcgi'aflclio 
Da una relazione della società interna­

zionale per le innovazioni elettriche, si r i­
leva ohe alla fine del 1897 la lunghezza 
complessiva di tutte le linee telegraflolie 
ora di chilometri 7,903,377 e delle telefo­
niche di 3 milioni di ohilom. Delle prime 
spettano a l l 'Europa 2,841,82'i, a l l 'America 
4.051,641, all 'Asia 500,208, a l l 'Austral ia 
360,141, all 'Africa 160,005 chilometri. L e 
linee telefoniche: un milioue in Europa , 
1,800,000 in America. 290 mila chilometri 
in tut t i gli altri paesi. 

Le l ingue e la corr ispondenza postale 

Neil 'ul t imo congresso postale di "Washing­
ton, si è rilevato ohe i due terzi delle let­
tere confidate ai servizi postali del mondo 
erano di persone che scrivono in inglese 
od inglesi. 

L a rivista Saientifia American nota ohe 
sulle 600 persone ohe parlano una delle 10 
0 12 linque moderne : 12B usano l ' inglese, 
90 il russo, 75 il tedesco, 66 il francese, 
46 l ' i tal iano, 12 il portoghese. 

I l consumo del tabacco 

Secondo le più ^•eoenti statistiche ufficiali, 
il consumo del tabacco da fumo, da naso e 
da cicca è annualmente per ogni, abi tante, 
nei Paesi Bassi, di 3,400 grammi negli 
Sfati Uniti , di 1,200; nel Belgio, di 1,662, 
in Germania, di 1,485; in Australia, di 1,360; 
in Norvegia, di 1.14gj.. in Danimarca di 
1,126; nel Canada d i , 1,050; in Francia , 
di 967; in IsveZia, di 940; in Russia, d i 
910; nel Portogallo, di 850; . in Inghi l ter ra , 
d i 680; in Italia, di 676; in Isvizzera, di 
610; e nella Spagna di 65J grammi. 

Ufficio delio Stato Civile 
Bollettino, aottùnanale dal 17 al 2B luglio 1898 

Knsclto 
Nati vivi maschi 10 feramino 9 

„ morti „ 2 „ -
•Esposti „ 2 „ — 

Totale N. 28. 
l'iibblicuzloni di lualrliiiuiiio. 

Giovanni Surza fabbro ferraio con Laigia Maier 
casalinga — Antonio Prosdooimo calcolalo con 
Emilia Buran sarta — Nicola Lasorella impiegato 
al Distretto Mìlitaro con Caterina Callegari aarta 
— Aristide Kodolfo iVCoreschi con Paolina Maria 
Riva civile — Ferdinando Lodolo agente di cu­
stodia con Virginia Masotti casalinga. 

Matrimoni, 
Giovanni Battista Tonntti agricoltoi-e con Anna 

Ceruttì contadina — Luigi Lodolo carabiniere con 
Elena Clbotto casalinga. 

Xurtl a doniicilio. 
Emilia Svilii di Eordinando di giorni 7 — Eosa 

De Marzio - Cappelletti fu Nicolò d'anni G7 ciiaa-
linga — Felicita Lorio fu Giacomo d' anni 7G 
maestra olomentare — Clementina Palù di Giu­
seppe di mesi 9 -^ Anna Cotterli - leeppi fu G. B. 
d'anni 69 casalinga — Giacomo Quamo dì Gio­
vanni d'aiini 47 agricoltore — Emiliano Miaaio di 
Luigi di mesi 10 — Maria" Bulfon dì Santo di 
giorni 8. 

Morti nel!'Ospitalo cdvile. 
Giovanni Ouaaigh fu Giuseppe d'anni 27 agri­

coltore — Giacomo Paroni fu Antonio d' anni 20 
fabbro — Antonio Zucchiatti fu Andrea d'anni 85 
agricoltore — Giovanni D'Ambrogio fu Domenico 
d'anni 7G cordaiuolo — Marianna Flebua - Cauta-
rutti fu Giuaoppe d'anni 01 serva — Giovanni 
Gorza fu Giuseppe d' anni 80 braccente — Gioa­
chino Nogarotto di Marco d'anni 43 aervo —• 
Luoia Zanutti-Adami fu Giovanni d'anni 88 frut-
tivendola. 

Totale n, 1(1 
dei quali 3 non appartoaenti al Comune dì Udine, 

GliKME.SE ANTO.VUI, geretitii respofisabila. 
Tipografia Cooperativa (Jdiuoao. 

Bm& Sella 

•iI'Seasa OatsgOfla 

!.a lassa sull' iiijiìoraiiza 
(Telegramma della Ditta editrice i 

Estrazione di Venezia del 23 luglio 1898 

ina col solo numero progressivo concorrono, a 
tutu i prcml^ 1 liigllettltlollft granilo l i O T T i : -
l l I A lV4SeÌ0SIAt.B 0 1 l 'OI t l lVO. 

I premi sono ottomila ila Uro 300,0(10 » 
100 ,000 - 50 ,000 • 9 5 , 0 0 0 , ecc. por t> lui. 
porto (li 

In conlniitl, esenti da ogni tassa o garantiti da 
Iioiil del T()soro dolio Stato. 

lìttiino vincila gannitila Conto Uigliottl o Conio 
quinti (Il biglietto. 

I.' estrazione al fnrìi 11 15 sottcniliro prossimo. 
• I biglietti si vendono dai principali Bancliiorì 0 
Cambia Valuto in tutto il Boguo, 

In vomii presso i Cambia Valuto GIUSEPPE 
CONTI Via del Monto o LOTTI & MIANI Piazza 
Vittorio Emanuole. 

Pauiflcio Cooperativo Udinese 
PEBZZI DEL PANE 

Cornetto di T qualità . . al Cg. Cent. 44 
Pasta molle „ „ 46 

L'eloquenza delle cifre 
nel la Cassa Nazionale Mutila Cooperativa 

por I» ponsloni 

Movimento del mese di maggio 1898 ; 
Soci nuovi inscritti 2650 
Quote 3477 
Capitale inamovibile inoassato . 116,929.00 

Situazioni : 
81 Maggio 1897 Soci i n g o r i t t i . . . . . 67926 
» » 1898 » » . . . 114,466 

» » 1897 Qnote inscritte . . . 89429 
* ' ^^^^ " » • . 152,309 
» » Ì 8 9 f C a p i t . in rlindrT;21B,688,00 
* * 1898 » » » 2,593,269.58 

iB iiiiE SU, S I M P : _____ ' 
Ageuto ditta F.Ui Toaoliul li bi-ai. 

3 M : E 3 TT JFS. I 
M 

alta. o r n . TO L . 
Parecchi milioni di metri di questa tela tipo ape-

cìale, fortissima,-bianca 0 senza approtto, adatta 
per lo lenzuola e camicie, sono stati Venduti finora 
con ripetute commissioni o lettere di ringraziameafci. 
Oggi la Casa continua la vendita ai seguenti prezzi ; 

rezza di 40 metri alta ooiitlm. !0 t. 12 
„ 40 „ „ „ 80 L. 14 
!» 40 „ „ „ BO 1. 18 

Inoltre la Gasa spedisco puro Pezzo di 40 niotrl 
tela greggia alta eeiitlm. 70 L. 10.95. 
Aggiungere L. 1.20 per spese di porto di ogni pezza 

Cii.ni | il»iii KrnttN u rl«Iit««itn. 
iìlrutifgi 0 richiesta ai spedisco puro il Ca ta l»g ;o 

della Ditta oonfcononto ; 
STOFFE PER UOMO alto in. l.iO circa a lire 

0.75 L. 1.00 L. 1.'25 L, 1.50 L. 1.75 L, 2.00 L, 2.25 
L. 2.50 L. 8 L, 4.50 L. 6 L. 7.50 al metro (Doman­
date (ìamptoni ) . 

STOFFE PER SIGNORA da L. 0.23 a L. 1.50 
al metro. — Coperte di seta a L. 10, 12, 15, li). 
Camiceria - Maglieria - Oreficeria - Itomontoir da 
L. 4,65 in più. 

SUOLA — Pollami — Tomaie giuntato per 
calzolai. 

Chinoagllerle per Bazar da L. 0.10, da 0.15, da 
0.25, da 0.33, o da 0.48. - Art icol i per Merciai 
Girovaghi - Articoli per Fumatori - Lett i di ferro 
da L. t).30 In p!0 - Macchine Fotografiche da 
L. 4.26 in più. 
A B I T I CONFEglONATI per POMO e SIGNO.EA 

Dirlijcre le vichleate delle tale col relattm Impofto alla 
Prliiin Casa di Liquidazione Verinanonte 

«I lCHELE OE C L E M E N T E 
MILANO - Via Cairoli, 2 - MILANO 

Spiidizlone contro assi^f/ito mediante l'anticipo di L . 2 

FRATELLI M O D O T T I 

delle pvQglato Biciclette Marca Stalla, Perforatrici 
0 qualsiasi aUro lavoro iitortìnfco alla maocanica, 

^ A P P R E 3 ! S M T A ^ S T « 
por la pi-ovìucia dui Friuli dolla Fabbrica HÌCÌ-
clotte Marca Stayr già Swift. 

Noleggi tì rijnini'/ioul — Prezzi miti. 

ri 72 M i) 

C h i v u o l e u n o t t i m o p a n o e d a 
b u o n p r e z z o , c o n .servizio i i i n p p u n t a -
b i l e a d o m i c i l i o , si s e r v i d a l l a p i s t o -
r i a E . C a u o i g h , v i a V i l l a l t a N . 2 0 , 

T r o v a s i p u r e u n ecoe l lo i i t e p a n e 
s a n o p a s t a mol lo p e r f a m i g l i a a con­
t e s i m i 3(J a l c h i l o g r a m m a . 

f Via Cavour ( J O I N E ^ìa Cavour t 

LUIGi PIGNAT E Z". 
Via Baiiscoilo N. l • d ie t ro In Pos t a 

Spedalila: PLATINOTIPIE 
Si assumo qualuiiquo lavoro. 

léfaÙtimMilc JiCuékà/e 

ANNIBiLE lORMIE 
via della Posta - Udine 

Ricco aaaortimonto di latru-
montl musicali di tutte le qua­
lità con i relativi aocessorl. — 
Scolto 0 variato repertorio di 
musica estera e nazionale. — 
Si fanno riparazioni e noleggi. 

Cataloghi ffmtls. 

CALZOLERIA 

DEMETRIO CANÀI 
UDINE 

NEGOZIO. e LAVORATORIO 
Via Ciivoiir u. 1 $ Via Manin n. 3 

PREZZI FISSI 
— ^ t i so s — 

Fratelli Bocconi di Milano 
KKGOZIO-i.ABOIl.VrOlUO OllRPlClililK ED INCISIONI 

HUIiTINO OOUTI 
via Paolo Canclanl (Illinpotto al Negozio Angoli) 

a p i K E 
Pr689o questo negozio oltre che un ricohissimo 

HBortimento articoli d' oreficerie ed argenterie, si 
iabbricauo timbri ad inchiostro e ceralacca ~ 
timbrl in gomma tascabili e da studio, con 

ricco campionar io per la scolta. 
Iniziali e Monogrammi su qualunque oggetto o 

disegno. 
S PIC 0 1 A L I T A 

Placche per porte, in alluminio od altro metallo. 

d/eo ed JtH-^mto fini SafatM-i, 
l ' r e z z l i n » d l o l N s l u i l . 

F A B B R I C A n 

m GASflSE E m L 
ITALICO PIVA 

Via Prefettura, 17 UDINE Via Prefettura, 17 
Spooialità G novità por Udine e Pro­

vincia GaHOso al la Menta, Franiboise , 
Arancio, (Jall'ò, l l l iuin, eoe. eoe. 

Servizio iuappuntabila iu Oittà ; tipa- 9 
dizioni aocnviitissime in Provinoi i . | 

Deposito In Via Mercerie, N. 2. i 

flaMiietto lei lco Mapetico •• 
La Sonnambtila Arma (IMmioo 

Ji tllK coutìulti por quaUuiquo iiiu-
> lattia 0 durniiude d'iiitortìHHÌ par­

ticolari ì. HÌguui-Ì chà (Itìsidoi-aTio eouuultarìa por 
corrippuiidoiiza dovoiio aorìvortì, m par malattia Ì 
lu-inoìpali HÌiitumi del malo elio aaitVout) — so poi-
domande d'affari, diu,hiarartì ciò cho dotiidomao HU-
poro, ed irtvìuraimu L. 6 iu lottava mcisotuaiidata 
i) cartoliua-vagiia ai proiaaaore Piatro d'Amico 
Via Roma, piauo docaiuio UOLOUXA. 



ffim(ftta!aiwwf,gfjgt<yi''p*»ffwf.w •nr-jrrwwnjn.MjwiWiiMWii 

NOVITÀ PER TUTTI Insuperabile ì 

Piazza 
Patiinrcato 

Num. B 

Piazza 
Patriarcato 

Num. 5. 

Al servizio della R. Prefettura, della Deputazione Provinciale, del­

l'Ospitalo Civile e di altri Ufiici pubblici o privati della Città 

0 Provincia di Udine. 

< » • : 

Bcopo doUa nostra Caga ò di rt.>adorlo di consumo 
goneralo. 

: VaMO cartatina vaiilla iti Lire 2 la clltla A. lìf.nfl svecllsor tre 
peitt (irandt franco tn UtUn, rtaiia. - Veìì'ArM firenso tatti i 
prtncivalt lìriifjhu-rt, farmactuti e profumieri (tri lifr/tìn e ilnl 
grossisti tìi Mtlatìo rttitanini Vitlanl e Coni». — ami. Cortesi è 
Verni. - yerelU, l'arutltsi e Oomiì. 

= = # In questa Tipografìa si eseguisce 
qualunque lavoro con csalte/za e punUialilà a 
prezzi di tutta convenienza. @ :•«• 

Specinlitft nell'esecuzione la più sollecita di Bandi, Ricorsi 
e Conclusionali per i sii^nori AYYOCUIÌ, nonché di qualsiasi altro 
lavoro di urgenza. 

.SS33»=Hi»i. iiXUr-— 

^Con osso (;liiiin(|iìo può 'òi.i--
raro a Inculo con r;.n.'ilil;'i. • -
Conserva la l)!;uK:liiTÌa. 

Si vende in tutto iì !::,oiido. 

* < « | LA PUBBLICITà É FONTE 01 RtGGHEZZà -
IL Ì?AESE per la sua diffusione è II giornale ohe più si presta 
alla reclame di qualunque genere. — Prezzi oonvenientìsslmi, m>^ 

ORARIO FEBBOVIiBIO 
Partenze 
Da Udino 

1.52 
4.45 
0,05 

11.25 
13 20 
17.30 
20.23 

Da Udine 
0 . 7.51 
M. 14,55 
0 . 18.29 
Da Ctiaul'su 
0 . 5.45 
0. H.13 
0. 19.05 
Da Cupavsa 
0 . 9.10 
M. 14.a5 
0 . 18.411 
Da Udine 
M. U.Oll 

9,50 

la.— 
n.io 
22.05 

M. 
At: 
o. 
M. 
Da, Udine 
0 . 
II. 
U. 
O. 
D. 

5.50 

lu.iè 
17.3.. 
17.0(1 

Da Udine 
U. i).— 

• t i . 
0 . 
hi. 
Da 

17.25 
3.15 

.'"'mi (liel'j 
li.10 
a.BK 

Ifi lii 
21,05 

'l'i'itìslO 
0.20 
U 

17.35 

Arrivi 
a Venezia 

6.55 
8.50 

11.30 
14.15 
18.20 
82.82 
33.05 

a PoiUigi'. 
10.— 
17.IB 
20,32 

a Portoj?!'. 
0.22 
9.50 

. 1 0 . 5 0 
a Suiliml). 

9.55 
15.26 
19.25 

a Gividale 
fi, 38 

10,18 
12,30 
17.40 
2a,33 

a l'outebiKL 
8.55 
9,55 

13,44 
20,-50 
19.09 

a 'l'lie.5le 
iU.37 
19.45 
20,30 

. .30 

Part9n7,B 
Da Vone'/.ia 
D. 
0 . 
0 . 
D., 
A. 
M. 
0 . 
Da 
AI. 
0 . 
M. 

Da 
0. 
0 . 

u. 

4.45 
5.18 

10.50 
14.10 
17.05 
18.30 
22.25 

P.'idogr. 
8.03 

14.39 
20.10 

l'oi'trii^r. 
8.10 

13.05 
20.45 

Uà Siiiiiinl,. 
7.55 

13.15 
17.30 

Gividale 
7.U5 

10.3.) 
M.l ; , 

I). 17.511 
(). •i2..13 
Da Ftmt.djl),i 
0 . 0.10 
D. 9.29 
0 , 14.39 
U. iO.iio 
D. 18.37 
Da Trieste 
,M. 20.45 
0. 8.-'S 
M. y . ~ 
O. 10.40 

a C e , . i « , ™ , e 

9.13 
iO.3-1 
21.20 

a CUI 

8,3.) 
11.40 
19 lo 

l.me 

Arrivi" ' 
a Udine 

7.40 
1 0 . -
15.24 
10.55 
21.40 
23,.l0 

3.04 
a Udine 

9.45 
17.03 
2,1,50 

a CasaVsa 
B,4t 

13,50 
21.25 

a Casai'sa 
8.35 

1 4 . -
18,10 

a U.ll.ie 
7,31 

11 — 
1-1,45 
18,21 
23,12 

a U.iine 
9,— 

11,0, 
17.1/8 
19,40 
2(1,0.:) 

a Udiiie 
1.311 

11.10 
I2..V) 
20. _ 

a Tiiei^f.) 
8,15 

11.20 
19.43 
28,10 

San (-liiji'gio 
9 08 ' 

12.— 
lO.S) 

Da Udine 
« a 8.20 
g'E 11:40 
'« £ '^•'? 

TRAii/iVIA UOINS - SAI'J DANIELE 
a S . Daiàole 

9..I0 
1 3 . -
10.35 
19 45 

Da S, Da 
0!B5 

11.10 
1,3.55 
18,10 

liete aU.liue 

i l iSi? 
« S 15.10 
ilZ 19.S.) 

rancesco minisini 
SpecialUà FarmaceiUicIie per la Veterinaria. 
Acque minerali e specialità iiàzionali ed estere» 
OggeUi di gomn^a per l'industria: iiibìé lastre. 
Ammianto in cs|rtohi/ corda e filo. 
Articoli ortopedicil cinti erniari, biberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografìa e fhtoìn^atura : carta 

albumìnata e stìnsibìiizzata, ai'istótipicii, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco^ ahi line, leghi, 

sali minei'ali ecc. 
Articoli per la pittura: colorì, pennellî  vernici delibi, 

rinomata Hibbrica iVoales & Hoare!< di Londra 
Colori preparati in tubetti tanto ad olio che 

all'acquerello. — Premiata tkbbrìca a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di color a campione. 

Oi'o, argento, allusninio ed altri inetalli ih foglie. 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltui*a e panelli per 
I alihientazione del bestiame. 

Liquori — Conserve assortite. 
Hpug ' i ie próveni ie i i t i d u H ' o H g i i i e 

P 

a IO E N: A L E I) E M O'O B A T I C O 

! SETTIMANALE; 

Udine - 1898 - Anno 3° 

Italia: A n i l O ^t(. ' S . O O 
'!*^eiirtesi»;:»é.' , )LJ . / ' 4 . , |SO 
Estero: {(.ggiiingtìre le spesò postali. 

Un numero separato Cent, S . 

li?'.<Scò i l ' • !s»a fórtito , se , r - a . 

CHI SOFFRE CALI! 
si rivolga al distinto e provato callista 

FRANOESOO GOGOLO 
Udina - Via Q-razzano N. 91 - Udìiio 

Baoapito prea-jo il barbiere 
PAUSTINO SAVIO - Via Meroatoveooliio. 
Hi»iiiiii»iiiii «wms^ammmm'm " il iiii iiiiiiiilr 

Qyoi^\£'''^y:BEKÀ 
Giudicato dal celebro igléniata 

D o n . Cav. Oomm. P A O L O W l A N T E G - ^ Z Z A 
• Sena tore ' del Regno 

Il migliore fra i Liquori Italiani... 
, L a meixQ yieue spedita raedìante assegno o pa­
gamento anteeipato. I T A C J Ì O O P I V A 

Inventore e fabbrifiatoi^e - Udliiu 

GLORIA 
LIGMO-E^lii S T O J V t / V T I O O 

: R , I < . . : O . S T Ì T U H : 2 ! S T B 
da prenderai aoloi all'aoqua ed al seltz. 

Qaasto liquore aooresoe l'appetito, faisilita 
la digesliiona e riuvigorisoo l'orgauismo. 

Si prepara e si vende da.U'inventore ohi-
mioo-famiagiata XJ U IGJ-1 S A. IV D CI I 
in I f i i s a g a a ed in U d ì n o presso la 
inar-maoli»,: S l a s l p l i -

..:;£Krs:'^0aa39!iKKBamì£ìiai££ìKs3^ 

Importante SGopeTta - L A " V I T U L I "N"A 
Lo 8U0V80 gennaio Iio volnto fare dogli oapari-

monti di iiutiriziono di vitoUi labtauti colla Vitiiliua 
Pagauim, Villani o 0. di .Milano, raporosontata in 
Udine dal signor F . Mlnislul. 

Secondo le lat te osiiai-i.nae la Yitalliia è il rai-
gliov sai-rogato dal lat te naturale di vaeea, ed è 
della massima ntiliti'i ove il latte è erelueivainoota 
uaato polla iabbrioazioue del fovni-igg-io, cibo ri-
corcato dai nostri contadini. 

Conia alimento ausiliava pei lattonzoli eompea-ja 
vrgameate la djt leienza di potere nutr i t ivo dal 

latto scremato, od altr i ba^sl prodotti dal latta, — 
La prova vanne l'atta sopra due yitolli di giorni 
t renta cadauno, e tu t t i e due destinati alla macel­
lazione. 

Al primo si somministrarono tre et togrammi al 
giorno di VitllUna in dodici litri d'aec[ua l'isoaldata, 
addizionata da poca farina di 3e,gala, all ' inizio dello 
oaparinionto detto vitello pesava \%. 57, e ripesato 
dopo 1 t ren ta giorni dì tale t rat tanioato si veritìcò 
il paso di k,Lj, 83 500, 

L'altro che era alla ate,^3a epoca dell 'eaparienza 

del peso di kg. GÌ, t r a t t a to a aolo lat te, metii in­
tiero a metit scremato, con agg iun ta di poca t'arlua 
d'avena, non ha raggiunto alla i-ipasatnra dopo 1 
t ren ta giorni che kg. 31.70. 

I l r isul ta to in veramanta molto lusinghiero sa 
si calcola l'economia del latta, ad il tenuo costo 
dalla Tlt i iUua. 

I n seguito continuerò altro esperienze, ma, alno 
da ora puossi aisavorara uba facendo aoonomia di 
kg. 12 di la t ta al giorno, valutandolo aneha a soli 
12 oentesimi al kg,, darebbero una economia di 

oltre lina lira al giorno. Tenendo poi calcolo del­
l ' a u m e n t o in peso dei duo vifcalli,, r i sul tano a la­
vora (lei t ra t tamento colla VltuU'ia kg. 0.30 di mag­
gior peso ohe anche questo rappresenta un maggior 
vanl;ag,gio di 1 3.78. 

Questa Yltlllilia va caldamente raccomandata a 
tu t t i gli allevatori, e maggiormente' nei paesi ove 
funzionano Latcorie sociali, a.on certo cha una 
volta en t ra ta nelle abi tudini dagl i allevatori ne 
faranno un xiao adeguato alla aua reale importanza. 

Ilertlalo, 0 febbraio 1S98. : 6 . M. 

Vicolo SilHo - y p I H E -Vìcolo Staio 

OTTONAIO-MECCANICO 

Specialista 
per applicazioni di parafulmini 


